
 
 

1 

 

 Comunicato Stampa 

 Bruxelles 10 Novembre 2020 

 

L'UEF ACCOGLIE CON FAVORE L'ACCORDO SUL QUADRO FINANZIARIO PLURIENNALE 

2021-2027 E IL NUOVO PACCHETTO SULLE RISORSE PROPRIE 

L'Unione dei Federalisti Europei (UEF) accoglie con favore il risultato positivo 

dell'accordo politico del Quadro Finanziario Pluriennale per il 2021-2027 e le nuove 

risorse proprie. 

Dopo dieci settimane di intensi colloqui, la decisione dei negoziatori per il budget del 

Parlamento Europeo (PE) con la Presidenza del Consiglio dell’ Unione Europea in 

merito alla conferma per il prossimo Quadro Finanziario Pluriennale (QFP 2021-2027), 

rappresenta una vittoria significativa per l'Europa e i suoi cittadini: 

"Oggi l'Europa, con questo accordo, è ad una vittoria storica. Dopo settimane di 

negoziati, abbiamo finalmente un compromesso politico all'altezza delle aspettative 

dei cittadini europei e delle sfide dei tempi attuali", afferma GOZI. "Grazie all'impegno 

del Parlamento Europeo, questo pacchetto è più grande di quello presentato dai 

governi nazionali in estate, per questo, mi congratulo vivamente con i negoziatori del 

budget del PE, per aver reso possibile questo passo storico per un'Europa federale 

insieme alla Presidenza del Consiglio dell’ Unione Europea", continua GOZI. 

"Idee ambiziose sul debito comune e nuove risorse per uscire dalla crisi, solidarietà e 

trasformazione digitale ed ecologica sono esattamente ciò che noi federalisti 

abbiamo convenuto ", afferma il presidente dell'UEF e membro del Parlamento 

Europeo, Sandro GOZI. "Per quanto riguarda le nuove risorse, come federalisti siamo 

molto lieti di vedere che l'accordo garantisce e aumenta il budget destinato ai 

programmi dell'UE come Horizon, Erasmus + che stavano per pagare il prezzo della 

crisi sanitaria che sta attualmente mettendo a repentaglio il futuro delle prossime 

generazioni europee", sottolinea GOZI." Inoltre, abbiamo un calendario chiaro per 

l'introduzione della giustizia fiscale e della transizione ecologica. L'UEF seguirà da 

vicino e si adopererà per assicurarsi che la Commissione e il Consiglio rispetteranno 

pienamente il calendario per implementarli. " 

“Il prossimo passo per consolidare questo percorso è la necessità di dare al 

Parlamento Europeo il potere di condividere le decisioni sulle risorse proprie. L'UEF 

appoggia pienamente la risoluzione legislativa del Parlamento europeo che implica 

una riforma del Trattato su questo punto ", afferma GOZI. "Ribadiamo il nostro invito 

alla Presidenza tedesca del Consiglio dell’ Unione Europea a lanciare la Conferenza 

sul Futuro dell'Europa al più presto, coinvolgendo i cittadini e la società civile nel 

dibattito su come costruire un'Unione Europea più forte", conclude GOZI. 
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L'UEF sollecita il Parlamento Europeo, viste la necessità e urgenza, a lottare per vere 

risorse proprie europee progettate, raccolte e gestite a livello europeo. Una necessità 

urgente è ancora più pressante nell'eventualità di istituire il Recovery Fund nella forma 

proposta dalla Commissione, avviando così il dibattito per la creazione di una 

capacità fiscale autonoma dell'UE. 
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